
XXVII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO    �11 febbraio    
    

«Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date» (Mt 10,8) è il 
tema della Giornata 
La Chiesa, madre di tutti i suoi figli, 
soprattutto infermi, ricorda che i gesti 
di dono gratuito, come quelli del Buon 
Samaritano, sono la via più credibile di 
evangelizzazione. La cura dei malati ha 
bisogno di professionalità e di 
tenerezza, di gesti gratuiti, immediati e 
semplici come la carezza, attraverso i 
quali si fa sentire all’altro che è “caro”.  

 

NELLA BASILICA DEL SANTO (ORE 16)  
LA CELEBRAZIONE DIOCESANA È PRESIEDUTA DAL VESCOVO CLAUDIO.  
 

Sono invitati in particolare tutti gli ammalati della città con i loro famigliari, le associazioni 
e i volontari che si dedicano a loro, medici, infermieri e personale sanitario. 
«La gratuità umana – scrive papa Francesco nel messaggio per la giornata – è il lievito 
dell’azione dei volontari che tanta importanza hanno nel settore socio-sanitario e che vivono in 
modo eloquente la spiritualità del Buon Samaritano. Ringrazio e incoraggio tutte le associazioni di 
volontariato che si occupano di trasporto e soccorso dei pazienti, quelle che provvedono alle 
donazioni di sangue, di tessuti e organi. Uno speciale ambito in cui la vostra presenza esprime 
l’attenzione della Chiesa è quello della tutela dei diritti dei malati, soprattutto di quanti sono 
affetti da patologie che richiedono cure speciali, senza dimenticare il campo della 
sensibilizzazione e della prevenzione. Sono di fondamentale importanza i vostri servizi di 
volontariato nelle strutture sanitarie e a domicilio, che vanno dall’assistenza sanitaria al sostegno 
spirituale. Ne beneficiano tante persone malate, sole, anziane, con fragilità psichiche e motorie. 
Vi esorto a continuare ad essere segno della presenza della Chiesa nel mondo secolarizzato. Il 
volontario è un amico disinteressato a cui si possono confidare pensieri ed emozioni; attraverso 
l’ascolto egli crea le condizioni per cui il malato, da passivo oggetto di cure, diventa soggetto 
attivo e protagonista di un rapporto di reciprocità, capace di recuperare la speranza, meglio 
disposto ad accettare le terapie. Il volontariato comunica valori, comportamenti e stili di vita che 
hanno al centro il fermento del donare. È anche così che si realizza l’umanizzazione delle cure». 
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Sulla tua parola getterò le reti 
 

Se appartengo al tuo popolo 
santo; se sono in festa per 
l’Eucaristia che con la tua 
Chiesa ho celebrato; se mi 
sento conosciuto ed amato 
da te, Signore, è perché sono 
unito a te da un filo che è 
passato da mano a mano 
attraverso la fede vissuta da 
tante generazioni, che mi 
hanno tramandato la tua 
Parola e mi hanno colmato di 
grazia con i tuoi Sacramenti. 
Fa’, o Signore, che quello che 
sono, quello che ho e che 
conosco di te non lo tenga chiuso in me, ma sappia rivelarlo a chi è più 
giovane di me. 
Fa’ che sappia essere anch’io un trasmettitore del tuo Vangelo nella mia 

famiglia, nel luogo del mio lavoro, 
tra la gente del mio tempo, 
giacché hai chiamato anche me a 
trasmettere la “buona notizia” del 
Regno che soddisfa pienamente le 
inquietudini del cuore umano, 
sempre bramoso di superare le 
futilità del tempo, così da entrare 
nella dimensione dell’eterno che 
soddisfa ed appaga ogni più alto 
desiderio dell’uomo.  



SABATO 9 FEBBRAIO verde 
Eb 13,15-17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

 

—— 
 

18.30 

 

 
 

+ Giuseppe Florio 

 
 

DOMENICA 10 FEBBRAIO verde 
Ë V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore prima settimana 
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

8.00 
10.30 
11.30 
18.30 

 
in italiano + Giorgio Maria Alessandro Rita 
in romeno 

 

LUNEDI’ 11 FEBBRAIO    verde 
B. V. Maria di Lourdes 

Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 
Gioisca il Signore per tutte le sue creature� 

8.00 
10.45 
15.30 

18.30 

 
Funerale Giulia Dolfin Ballarin 
Funerale Maria Meliffi Bellucci 
 

 

09.30 Corso di italiano 
15.30 Centro ascolto Belem 
 

MARTEDI’ 12 FEBBRAIO verde 
Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 

O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 

8.00 
18.30 
19.30 

 

 
 
in onore di S. Antonio (in romeno) 

 
16.00 Ginnastica dolce riprende nel mese di marzo 

MERCOLEDI’ 13 FEBBRAIO verde 
Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 

Benedici il Signore, anima mia! 

 

8.00 
 

18.30 

 

 
 

  

 

09.30 Corso di italiano 
17.30  Centro di ascolto Caritas Migrantes 
 

GIOVEDI’ 14 FEBBRAIO               bianco 
 SS. CIRILLO E METODIO, patroni d’Europa 

At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

 

8.00 
 

18.30 

 

 
 

 

 
 
21.00  Gruppo ping-pong 

VENERDI’ 15 FEBBRAIO verde 
Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

 

8.00 
18.30 
20.45 

 

 
 
 

 
 

17.00 Corale parrocchiale 
20.00 Corale romena 

SABATO 16 FEBBRAIO verde 
Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10 ���������Signore, tu sei  

stato per noi un rifugio, di generazione in generazione 

 

—— 
 

18.30 

 

 
 

 

 
 

DOMENICA 17 FEBBRAIO verde 
Ë VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 

Beato l’uomo che confida nel Signore 

8.00 
10.30 
11.30 
18.30 

 
in italiano 
in romeno 
 

 

 

C A L E N D A R I O    S E T T I M A N A L E  
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11 FEBRRAIO  
 

AFFIDDIAMO AL SIGNORE  GIULIA DOLFIN vedova di Giulio Ballarin. Era nata a Padova il 13.2.1925 ed abitava in via E. Scrovegni. 
        E’ mancata il 6 febbraio. Riposerà nel cimitero Maggiore di Padova. 

  

  MARIA MELIFFI vedova di Giuseppe Bellucci. Era nata a Urbania (PU) il 5.11.1930 ed abitava in via N. Tommaseo. 
         E’ mancata il 7 febbraio. Riposerà nel cimitero Maggiore di Padova. 


